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Le nostre sveglie americane vanno 

a ruba. In meno di tre giorni la 
nostra Amministrazione ne ha conse- 

gnate una cinquantina. 

Se andiamo di questo passo la 

provvista da noi fatta sarà del tutto 
insufficiente. 

I GALANTUOMINI 

Sulle gazzette d'ogni colore in 
questi giorni si va ripetendo una 
parola oscura, sinistra, misteriosa, 
che di bocca in bocca fa il giro dei 
caffè, dei teatri e delle sale di con- 
versazione, penetrando imperiosamen- 
te perfino nelle aule del Parlamento. 
La misteriosa parola. ignorata dai 
poveri clericali, è nn parto genuino 
della così detta morale laica, la quale 
per mezzo dell’imperante liberalismo, 
ha dato-in-luce la famigerata Maffia. 

Questa è dunque la parola oscura che 

a buon diritto i liberali possono 

chiamare ma-figlia, dopo il clamo- 
roso processo che ora si sta svolgendo 
nella città di Milano. Spieghiamo il 

fatto. Nel 1893, sulle ferrovie di 

Palermo venne assassinato il comm. 
Emanuele Notarbartolo, senza che al- 
cuno venisse a scoprire la trama del - 
l’esectando delitto. Anzi, quel che è 
peggio, la stessa polizia palermitana 

per assecondare l’ ordine dei padroni 
altolocati, fu la prima a sopprimere 
ogni ricerca, affinchè il delitto rì- 
‘manesse occulto. Passarono così al- 
cuni anni, finchè i gruppi vennero 
al pettine, ed ora la funesta catena 

che legava occultamente i cospiratori 

dell’ infame delitto, si è finalmente 
spezzata. Al processo di Milano si è 
scoperto che il primo anello parte 
dagl’ infimi strati del brigantaggio 
siciliano e sale di grado in grado 
fino alle aule del Parlamento e del 

Senato. Il povero Notarbartolo ad- 
detto al Banco di Sicilia, venne as- 
sassinato da un amico del deputato 
Palizzolo intrinseco del senatore duca 
Della Verdura .il quale alla sua volta 

presidente del Consiglio. 
L'assassinio fu dunque perpetrato 

quale in questi giorni passeggia li- 

beramente fumando le sigarette sulle 
piazze di Palermo e così la libera 
lesca maffia trionfa solennemente. 

Nel 1893. la. polizia. chiamata a 
render conto dell’ enorme delitto, fece 

era intimo del signor Crispi, allora 

per ordine del deputato Palizzolo, il 

conoscere che interrogato il morto, 

« nulla rispose, oggi invece che il 

morto ha incominciato a farsi sen- 

tire, la polizia è costretta a confes- 

sare la propria connivenza e a di- 

chiarare V alta protezione e il man- 

dato ch’ ebbe il signor Fontana di 

uccidere il Notarbartolo per ordine 
del deputato Palizzolo, amico di Don 

Ciccio e del duca Della Verdura, tutti 

Galantuomini ascritti alla massoneria. 

E dopo tutto questo, voi poveri 

clericali che non aveste alcuna parte 

in queste nobili imprese, avrete il 
coraggio di rivendicarvi il titolo di 

Galantuomini? Allora veramente voi 

sarete tali, quando incomincierete a 

conoscere il significato della parola : 

maffia, teppa 0 camorra!... 

Si avvicina l’inverno!... Come farai 

a salvarti dalle inutili ed infinite 

chiacchere delle donne, nelle conversa- 
zioni domestiche ? 

Prendi il Giornaletto, leggilo a voce 
alta e vedrai che la  civettuole sta- 
ranno ad ascoltarti a bocca aperta. 
Meno male... così non avranno tempo 

di mormorare. 

. NOTIZIE VARIE 

Marconi da ricco è divenuto rie- 

chissimo. 

Telegrafano da New York al New 
York Herald di Parigi: « Isac_ L. 
Rice, che fu finora presidente della 
Eletric Vetriche Company, ha acqui- 
stato il telegrafo senza fili sistema 
Marconi per l America, con dieci 

milioni di dollari (50,000,000 di 
franchi). La Compagnia sarà formata 

fra una settimana. Marconi non si 
recherà in America perl’ impianto 
delle officine, ma vi manderà alcuni 
suoi abili assistenti ». 

Funzione espiatoria a Campo- 
verano. 
Per iniziativa della Federazione 

delle Società Cattoliche si è tenuta 

usa funzione espiatoria a Campove- 
rano. La funzione riuscì solennissima; 
sì calcola vi siano accorse oltre ven- 
timila persone. La funzione fu in 
espiazione dell’ apoteosi fatta dall’ex 
frate Pantaleo in Campoverano. 

I pellegrinaggi per 1’ Anno Santo. 

Fra giorni si riunirà la commis-) 

sione pontificia dei pellegrlnaggi allo” 

scopo di prendere gli opportuni ac- 
cordi per i prossimi pellegrinaggi 

gono dalle varie regioni circa 1° or- 
ganizzazione di essi, non potrebbero 

essere migliori. 

Uua bella impresa. 

d’un socialista divenuto ministro 

La Libre Parole accusa il mini- 
stro socialista Millerand di avere in 
passato acquistato un terreno per 
conto di una terza persona e di averlo 

consegnato soltanto sotto minaccia di 

uno scandalo. E questo è 1’ integer - 
‘rimo ministro che nei suoi discorsi 

ha sempre una carica a fondo contro 

il clero e i cattolici! 

Gli effetti di certe letture. 

Dal resoconto di un processo testà 
svolto alle Assise di Padova (la tra- 
sedia di via Borghese): « Parla 

il prof. Tamassia perito d’ accusa 
il quale dopo aver lodato il giovane 
dottor Obici per la sua bella perizia, 
esamina psicologicamente l’ accusato. 
Non ammette l’ ereditarietà della ma- 
nìa, ci sarà qualche oscillazione mor- 

bosa, ma una cosa sicura, provata, 
certa non c'è. Afferma che i ro- 
manzi sanguinari di certi giornali, 
sono le cose che più d'ogni altra 
spingono al delitto.». Avviso ai 
padri e madri di famiglia che la- 

sciano circolare impunemente nelle 
loro case “ certi giornali ,, ammira- 

toti entusiasti di Emilio Zola e 

consorti. 

Gravissimi disordini a Nantes. 

A Nantes gli operai e le operaie 

dei tabacchi in numero di cinquemila, 
postisi in isciopero, fecero una dimo- 
strazione. I giornali annunziano che 
le truppe avendo impedito che la di- 
mostrazione si rinnovasse, gli scio- 

“peranti lanciarono coadiuvati dalla 
popolazione, una grandine di pietre 

contro i soldati, Le truppe allora li 

caricarono. Un ufficiale venne ferito 
alla testa da una pietra. Un dimo- 
strante ebbe una sciabolata nella ca- 
rotide e fu condotto all’ Ospedale. Si 

eseguirono numerosi arresti. 

Disastri nel mare d’ Azoff. 

Durante una terribile bufera nel 
mar di Azoff la nave russa Xenia, 

carica di granaglie, in viaggio per 
Burgas, affondò. L'intero equipaggio, 

composto di 16. persone, è perito. 

Superfosfato minerale 12|14 
e 1820, tipo inglese 13|15 nonchè 

Scortie Thomas, Concime completo, For= 

mula Solari, trovansi pronti nel 

magazzino dell'Agenzia Agraria Friu- 

lana che tiene 1’ Ufficio in via della 

dell’ Anno Santo. Le notizie che giun- j Posta 15 Udine. î 
Li 

GINO DER BR GINA 
Morale domestica. 

Uscii una mattina di casa per fare 

il mio solito 9270 per la campagna, 

quando passai dappresso ad un gruppo 

di uomini che stava ad esaminare 

una casa dai muri fessi e cadenti e 

col coperto che minacciava rovina. 

Tutti pensavano a qualche rimedio e 

fra essi i più loquaci e coraggiosi 

arringavano la turba chi proponendo 
arpici e puntelli, chi cementi a ra- 

pida presa per stuccare le fenditure; 
chi pensava di fasciarla addirittura 

e ‘legarla con grosse spranghe di 

ferro; altri invece più pessimisti 

consigliavano di gettarla a terra e 

rifarla dalle fondamenta. 
Intanto che si blaterava in lungo 

ed in largo, un buon vecchio pieno 

di senno e di esperienza, che se ne 

stava quieto in un cantuccio, sorri- 

deva tra i baffi, e fattosi innanzi e 

domandata la parola disse : Paroloni 

| grossi, sonori sono i vostri, ma, per- 

mettetelo, vuoti di riflessione. Si tocca 

con mano che qui abbisognano ri- 

medii radicali, e voi. mi venite in- 

nanzi con futili palliativi. Sì, le 

vostre proposte sono grandiose, perchè 

diffatti porteranno gravi spese, ma 

la fabbrica sarà sempre in pericolo. 

Che si farà? Ascoltate un mio con- 

siglio, e seguendolo vi troverete con- 

tenti. Scavate intorno alla casa un 

po per volta il terreno, quindi man 

mano rinforzate le fondamenta € 

quando la casa sarà appoggiata colla 

dovuta solidità, allora farete il resto ; 

ma fino a quando vi acconterete di 

aggiustare i muri e le pareti, le vo- 

stre spese saranno forti, ma inutili 

e dissennate e non salveranno |’ edi- 

fizio dalla caduta. 
Non so che deliberazione si pren- 

desse in seguito alle parole del sag- 

gio vecchio, perchè io me ne partii 

subito tutto pensieroso, che il caso 

della fabbrica mi avea fatto riflet- 
tere a quei padri di famiglia i quali 
avendo causata la rovina di questa, 
pensano troppo tardi e troppo scioc- 

camente ai rimedii per riabilitarla. 

“Vedono la miseria avanzarsi a larghi 

passi, veggono mancare i mezzi di 

prima necessità, i figli crescere sca- 

pestratì, viziosi, fanulloni sul proprio 

esempio, e mettendosi le mani. ai 

cappelli, vanno pensando sui modi 

di parare la caduta, ma col proporre 

infinitì rimedii tutti inutili, tutti il- 

lusorii. €’ è una saggia voce che si 
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fa sentire dentro a loro, la voce 

della coscienza che suggerisce a ri- 

formare le fondamenta; ma ad essa 
non vogliono badare, perchè troppo 
è gravoso a chi ha sbagliato la strada 
il tornar indietro. E quindi il rime- 
dio non viene o se viene è falso, è 
stolto, e si avvera di quei sciagurati 
quanto si dice dai proverbi: deva la 
Jeccia chi ha bevuto &l vino — 
quando si comincia male si finisce 
peggio — a chi vuol male, Dio gli 
toglie il senno. 

E. FANTASMA. 

In giro pel Mondo 
Italia. 

Ha suscitato un gran chiasso nei 
circoli politici, il provvedimento preso 
dal prefetto di Milano, contro il de- 

putato Filippo Turati con cui gl’ im- 
pediva d’ intervenire a un Comizio 
socialista. Discusso 1’ incidente alla 
Camera, dal quale risulterebbe che il 
Ministero dell’ Interno avrebbe tardato 
d'impartire istruzione al prefetto Mu- 
nicchi; la responsabilità ricadrebbe 
in groppa al Ministro Pelloux. In- 
tanto il prefetto di Milano ha già 
presentato le sue dimissioni e si dice 

che anche l’on. Turati presenterà le 
sue. 

sa 
Nei circoli di Montecitorio si assi- 

cura che appena votato |’ esercizio 
provvisorio, il Ministero farà proporre 
da qualche deputato compare, che la 

Camera si proroghi per le vacanze 

natalizie col pretesto di riprendere 
i lavori più sollecitamente degli al- 
tri anni in gennaio. 

la 

Il deputato di. Pordenone, onore- 
vole Chiaradia, è stato colpito da un 
insulto apoplettico. 

Il caso però non è disperato. 

Francia. 

Un ‘apostolo della civiltà laica. 
— La « Politique coloniale » annunzia 

essere stato arrestato a Gibuti un te- 

nente reduce dal Madagascar, impu- 

tato di aver fatto impiccare arbitra- 
riamente. un governatore indigeno, 
fucilare parecchie persone e confiscare 
greggi e imposte. 

I socialisti non avversano la re- 
ligione! — Ma Camera di Parigi 
il deputato socialista Zavaes fece un 
discorso per reclamare dalla Repub- 
blica : 

1. la separazione della Chiesa dallo 
Stato ; 

2. la laicizzazione. dell’ insegna- 
mento ; 

3. la Iaicizzazione degli ospedali; 
4. la nazionalizzazione dei beni di 

manomorta ; 

D. la soppressione dell’ambasciata 
presso il Vaticano; 

6. l’ estirpazione del clericalismo 
dall'esercito. 

E ci pare che basti per provare 
una volta di più che i socialisti non 
avversano la religione. 

Una lettera di Dreyfus alla 
commissione senatoriale per l am- 
nistia. — Dreyfus scrisse alla com- 
missione per | amnistia del Senato 
chiedendo gli si lascino tutti i mezzi 
per accertare legalmente la sua in- 
nocenza. 

Austria-Ungheria. 

Conversione. — Il noto rabbino 
D.r P. l'ismann di Budapest si è con- 
vertito al cattolicismo. L’ intenso stu- 
dio fatto del cattolicismo lo ha per- | 
suaso della sua divinità. Ricevuto il 
santo battesimo è entrato nell’ Ordine 
dei Francescani. Contemporaneamente 
sua sorella dottoressa in medicina, è 
entrata nel Monastero delle France- 
scane per apparecchiarsi al battesimo. 

Inghilterra. 

Conflitto anglo-transvaaliano. — 
Si ritiene certo che i boeri del Na- 
tal si ritirino al di Jà del Tugela e 
che quelli del distretto di Ladygrey 
ripieghino verso la frontiera. Il Times 
ha da Frere, che i boeri raggiunsero 
il Tugelo portando seco 300 vetture 
piene di bottino. Essi stabilirono un 

i 

grande accampamento a dieci miglia 
dal Tugelo. 

Un telegramma. da Kimberley reca 
che i boeri distrussero il 24 scorso 
mese, due acquedotti delia ferrovia, 
in direzione di Spytfontein. 

Due campi boeri vennero stabiliti 
a Ohfant's Farm ; e si crede che essi 
costituiscano la base di operazione 

degli orangisti sulla frontiera occi- 
dentale. 

Da Londra s' annnneia che la 6.a 
divisione partirà per l Africa meri- 
dionale nella prossima settimana. Si 
parla poi dell’ invio nel Transvaal di 
altri 50,000 nomini. 

L’eroismo delle donne boere. — 

Da Londra si ha questo episodio 
della guerra: una pattuglia di lan- 
cierì inglesi, essendosi avvicinata ad 

una cascina boera, ne uscirono delle 
donne armate di fucile che li attac- 
carono. 3 

Gl' inglesi dovettero fuggire, ma 

O 

: ebbero 2 morti. 

Svizzera. 

monetarii. Falsi — La Corte 
i d’Assise di Zurigo (Svizzera) sabato 
scorso ha condannato a due anni di 
reclusione ed alla espulsione del ter- 
ritorio, Emilio Franceschini ed Eu- 
genio Fumagalli, italiani purtroppo! 
quali fabbricatori e spacciatori di 
monete false da un franco, della Con- 
federazione elvetica. 

Cina. 

Una nuova persecuzione contro 
t cristiani. — Giunge la dolorosa 
notizia che è scoppiata una grave 
insurrezione anticristiana a Chinanfa. 

Russia. 

Disastro ferroviario. — Notizie 
da Tiflis recano che una locomotiva 
e due vagoni di an treno militare 
precipitarono nel fiume Kurs, per 
inavvertenza del macchinista che non 
fece attenzione al segnale di fermata, 
essendo in corso dei lavori di ripa- 
razione. Altri vagoni rimasti penzo- 
loni, precipita rono l'indomani. Il 
macchinista ed il fuochista sono morti 

e vi sono parecchi feriti. Duecenti 
reclute che si trovavano negli ultir 
vagoni ne uscirono incolumi. 

Portogalio. 

La peste ad Oporto. — Sieco 
ferma da Oporto che la peste si estend 
assumendo frequentemente caratter 
di peste pneumonare. Ieri sette al 
taccati morirono rapidamente. Regn 
panico vivissimo. 

America, 

La guerra civile nel Venezuela 
— Si ha da Caracas che il generali 
Castro è partito per Valenci, allo sco: 
po di attaccare il generale Fernandez 
Questi ha fatto saltare il ponte dell 
ferrovia per ritardare la marcia del 
Castro che è alla’ testa di 4800 uo: 
mini. 

La Germania al posto dell’ Ita: 
lia e della Francia nel Brasile. — 

Un giornale di Berlino annunzia l: 
costituzione di una Società, avente wi 
capitale di 5 milioni di marchi collo 
scopo di stabilire un grande scambic 
di prodotti commerciali col Brasile, 
traendo profitto delle tariffe proibitive 
che si annunciano fra il Brasile, la 
Francia e 1’ Italia. 

Abbonati vecchi, fate presto a rin: 
novare l'abbonamento perchè al 31 
dicembre scadono i premi e scadono 
le associazioni. 

Udine. 
La .IIIa Adunanza Federale delli 

Società Cattoliche friulane di Mutuo 
Soccorso. — Il dì 30 novembre coni 
vennero presso la Sede della Soc. Cat! 
tolica di M. S. in Udine i Rappresen! 
tanti delle Società Federate Udine; 
Buia, Manzano, Villanova del Judri, 
Saletto di Raccolana, Trivignano, Ven: 
doglio, Orsaria; per circostanze impre! 
vedute furon assenti le Società Fe 
derate Dogna e Maiano; aderi la So: 
cietà di Pontebba a tutte lo decisioni 
che in detta Assemblea vonissero ap. 
provate. Presiedeva l’ adunanza l’intera 
Presidenza Federale. Apertasi V' Adu: 

3 APPENDICE 

Battistino il masnadiere | 
Novella di AsticneLLo SeBASTE 

Era il ventiquattro Novembre. Pio- 
viscolava fitto. ed un velo denso. cali- 
ginosa copriva il cielo. Un umidore 
diacciato e'‘greve penetrava fin dentro 
le ossa. Fa molto freddo; diceva fra se’ 
Battistino, ma non importa. Ho portato 
meco un quarto d’acquavite, e questa 
mi terrà allegro al didentro e mi cac- 

_ cerà la nebbia al di fuori. Arrivò al 
luogo prefisso. Erano allora suonate le 
dieci regnava un silenzio sepolerale, e 
si vedeva come si vede in bocca. S'u- 
diva solo lontano, lontano l’abbaiar 
dei cani, vigili fedeli delle sostanze 
dei proprî padroni. Aspettò paziente- 
mente un’ ora due tre, e nulla di nulla 
tutto silenzio. Brrr che freddo mor- 
morò finalmente fra se! Diamine che 
abbiano proprio deciso di lasciarmi 
morir sulla strada, senza poter misu- 
sare la forza delle mie braccia? Non 
lo credo! e tracannò l’ ultimo sorso di 

acquavite. Finalmente scoccarono le 
due ed un rumor sordo udi da lungi 
che man mano s’andava sempre più 
avvicinando. Ci siamo disse! Brandì il 
fucile, lo esaminò, fece il pied’ arm e 
si ritirò dietro il fasto d’un grossa | 
pioppo che fiancheggiava la strada. In- i 
fatti s’avanzavano due stagnini tirando 
una barella e parlando a voce alta. 

— Che vuoi, compare, diceva uno, 
a noi che abbiamo girato il mondo e 

e di crude, di buone e di cattive. Mi 
ricordo quando era sui vent'anni di 
aver montato anche l’ orso a Flambro 

stino con un vocione da cerbero, ferma! 

altrimenti siete morti. 

— Che c'è domandò uno, fermando 
la barella. 

-— Un assassino, rispose l’ altro. 

— Non una parola, non un motto, 

non un gesto, (continuava Battistino 
! tremando con la voce rauca, e facendo 
: due passi verso i viandanti) altrimenti 
| faccio scattare il grilletto del mio fu- 
‘| cile evi mando a gambe levate all’al- 

che lo giriamo ora presente, ce ne : 
toccano di belle e di brutte, di cotte | 

‘ sbigottiti a questa intimazione. Lascia- 
 rono cadere a terra le spranghe della 

quantunque il domatore avesse sfidato | 
tutti gli spettatori, per trovarne alcu- i 
no capace di tenersi in equilibrio. Solo 
io ho avuto l’ardire di uscir dalla fila 
e far restare tutto quel popolo con tanto 
di naso, Puoi domandarlo a Pietro F... 
Quando poi mi trovava nei dragoni di 
cavalleria a Bobot ed a Coschenett, | 
paesi dell’ Astria, oh quante se ne 
faceva per ammazzare il tempo! Un 
giorno... 

— Fermaa!! fermaa !!! gridò Batti. 

tro mondo. Fuori i denazi!... I due po- 
veri stagnini si guardarono l’un altro 

barella ed osservarono se mai vi fos- 
sero altri masnadieri in riserva. 

— Ma che fate dunque? domandò 
Battistino fattosi coraggioso, fuori il 
denaro, per Giove |... 

— Che ne dici compare mormorò il 
più grosso degli stagnini, dobbiamo 
proprio consegnarglielo? 

— E che vuoi fare? rispose l’altro 
| meglio salvare la pancia pei fichi che 
perdere e pancia e fichi. 3 

— Apri il coperto della barella, sai 
dove dormono. 

— Mo io non mi accontento di quelli 
che avete là. Voglio frugarvi anche 
nelle tasche. 
— Eccomi ai tuòi ordini, rispose il 

primo. Però ti domando la vita, e si 
avvicinò a Battistino. 

— Mentre il povero masnadiero in 
erba, deposta l’ arma a terra, frugava 
nelle tasche dello stagnino, questo se 
lo strinse colle nerborute braccia attra- 

verso la persona con quanta forza 
n’ avea, e volendosi egli divincolare, 
caddero abbacciati a terra e rotolarono 
nel fosso. A nulla giovarono gli sforzi 
del notturno eroe; a nulla il dimenar 
delle gambe, era stretto dalle titaniche 
braccia di Malebranche come in una 

morsa. 
— La corda, compare, gridò lo sta- 

gnino, la corda che faremo passare un 

brutto quarto d’ora a questo minchione 

di masnadiero, giacchè è solo. 

(continua). 

Con quattro sole lire e 90 cente- 
tesimi, vi offriamo il giornale ogni 
Domenica ed un buon orologio che 
vi sveglierà ogni mattina. 
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anza colle preci di rito venne letto 
ed approvato il precedente Verbale-Se- 
conda Adunanza 4 maggio. Prima 

d’ entrare alla discussione dell’ ordine 

del giorno, l’ egregio sig. Ferrari Pre- 

sidente della Federazione disse. belle 
ed appropriate parole di. circostanza 

dimostrandone il gran bene che appor- 

terà la Federazione nei riguardi della 

classe operaia ed agricola e del benes- 

sere morale e materiale dei singoli 

membri ascritti ai. sodalizi cattolici. 

Indi si passò all’ ardine del giorno. 

Al primo quesito contro il vizio della 

bestemmia venne approvato d’innalzare 
una supplica all’ Ordinario Diocesano, 

onde venga tenuta una volta all’ anno 

possibilmente. a giorno fisso con grande 

solennità una funzione espiatoria per 
tutta la Diocesi. Diffondere su larga 

scala per tutte le famiglie un ‘foglio 

con scritta: < Dio sia benedetto ecc. » 

inoltre dispensare dei libriccini che 

dimostrino quanto male porti la be- 
stemmia. Deliberò di compilare uno 

Statuto proprio per fondare la Lega 

contro la bestemmia. 

Al secondo quesito per giovare alle 

condizioni economiche degli operai, venne 

approvato di procurare tutto l’ appog- 
gio morale agli ascritti delle singole 

società e procurar loro tutte le facili. 
tazioni ed informazioni si commerciali 

ed economiche nonchè studiare tutti 

quei mezzi che tornano a vantaggio 

degli agricoltori e degli operai. 

Al terzo quesito. Per combattere il so- 

cialismo. — Venne approvato ad una- 
nimità she in tutte le Società Catto- 
liche di Mutuo Soccorso si tengano il 
più spesso possibile delle conferenze 
educatrici che dimostrino quanto male 

apporti alla famiglia, alla società, alla 
Patria l’ invadente socialismo e le sue 

fallaci lusinghe; inoltre la Presidenza 
federale, di buon grado si porterà per 

turno nella stagione invernale a tenere 
delle conferenze presso le singole So- 
cietà federate e verrà trattando vari 

temi a seconda dell’ opportunità e luo- 

ghi ove esistono le Società Federate. 

Venne pure approvata l’idea di aprire 
una biblioteca cattolica circolante pres- 

so ogni singola sociétà federata o non 

ancor federata, e che ognuno zeli con 
tutta attività per togliere dai soci, dalle 

famiglie, la lettura dei cattivi giornali 

e di romanzi, perversi, procurando in- 
vece con tutta prudenza di far entrare 

dappertutto la lettura di buoni libri ‘e 
di appoggiare in tutti i modi la stampa 

‘cittadina come ad esempio i! Ciftadino 
Italiano e il Cittadino della Domenica 

organo delle Associazioni cattoliche Friu- 
lane. Feca voti che in ogni paese col 

mezzo della cooperazione dei buoni cat- 
tolici sorgano delle Secietà cooperative 

come sono la latqerie sociali delle vere 

cooperative, informate a null’altro che 
al vero spirito della carità, procurando 

con ciò di giovare a tutti i soci e fa- 

miglie cristiane per provvedere generi 
di prima necessità, e specialmente il 
pane. 

Al quarto quesito. Pellegrinaggio friu- 

lano în Roma, 1900. — LafPresidenza 

raccomandò a tutti i rappresentanti di 
adoperarsi con tutti i mezzi onde far 

sì che buon numero di soci prendano 

parte col proprio vessillo al solenne 
Pellegrinaggio Friulano indetto dalla 

Commissione Diocesana in Omaggio a 
Gesù Redentore, 

Da ultimo dopo breve discussione 

venne approvato che la prima festa 
federale venga tenuts in Manzano nel 

prossimo anno 1900 nella fausta ricor- 

renza della festa decennale di detta 

Società. 

Tiezzo. i 
Fanciullezza disgraziata. — A Vil- 

lotta di Visinale avvenne un doloro- 

sissimo fatto; Una bambina di circa 

4 anni stando vicina al focolare si ebbe 

le vesticciuole incendiate. I. suoi di 

casa se ne accorsero quando ormai il 

fuoco avea ustionato tutto il corpi. 

cino. Venne d’ urgenza chiamato il 

nostro medico, il quale colle. sue pre- 
murose cure non potè ‘strappare la 

piccina dalla morte che avvenne poco 

dopo. 
Nimis. 

Ragazzo ‘sotto la vettura. — Verso 

le 5 di sera del giorno 2 il ragazzo 

Comelli Pietro di Pietro, d’ anni 8, 

attraversava la strada che mette al 

nostro cimitero. Passava a buon trotto 

un cavallo con carretta, dalla quale il 
ragazzo venne preso ed avvolto sotto 

le ruote. Il disgraziato venne tosto 

soccorso; riportò leggere escoriazioni, 

li 

in varie parti del corpo ed ebbe frat- - 

turata una gamba, per cui se ne ri- 

sentirà per buona pezza di tempo. 

Tolmezzo. 

Gli incendi dei boschi. — Quello sul- 

l’Amariana sì estese a circa 300 ettari 

di terreni rocciosi ed a. 100 ettari di 

ceduo faggio; danno 4000 lire circa, 

Quello sul Montesel (Chiusaforte) di 
proprietà privata è spento; non si co- 

noscono i danni. Isolato e quasi spento 
è anche l'incendio nei boschi di Mon- 

tasio ; questo sembra doloso. Adesso 

ardono poche ceppaie ancora; s'ignora 
il danno. 

Clauzetto. 

Grosso furto di denaro. — Ignoti 
penetrarono nella casa momentanea 

mente incustodita di Domenico Collina 

e da un cassetto di armadio, che scas- 
sinarono, rubarono biglietli di banca 

per l’ importo di L. 409. 

Tarcento. 

Rissa fatale. — La sera del 3, quat- 

tro individui furono a bere nell’osteria 
principale di Mulinis e pare che, un 

poco alzato il gomito, abbiano trovato 

a questionare tra loro. Usciti dalla 

osteria, uno di loro, certo Pividori Va- 

lentino d’anni 45, sensale, fu aggredito, 

pestato alla testa con corpo conten- 

dente, tanto che gli fu spaccato il era- 

nio e ieri notte il povero diavolo morì, 

Feletto Umberto. 
Padre poco leale — I carabinieri 

hanno arrestato tal Gio. Batta Toso- 

lini sessantenne muratore per molestie 

continuate a carico dei. propri. figli, 

dai quali vorrebbe essere sovvenuto in 

modo eccezionale dopo che per propria 

colpa, dicesi, diede fondo all'avita so- 
stanza. 

Quanto costa il mantenimento 
di un serraglio. 

Il sopradetto domatore Adriano Pe- 
zon pel nutrimento delle sue fiere spen- 
de giornalmente 350 lire. Una volta 

sp endeva meno; adesso la spesa è mag- 

giore perchè la carne di cavallo trova 

molto credito anche presso le cuoche. 

Pezon prima di darne la carne alle 

sue fiere la fa esaminare da un vete- 
rinario ; e ciò perchè qualche anno fa, 

non avendo usato questa precauzione, 
ebbe un danno di centomila lire, rap- 

Tony 

presentate da tanti animali morti per 
aver mangiato carne di cavalli. morti 

per la'morva. 

Un leone mangia in media giornal- 

mente dieci chilagrammi.di vivande. 

A. lui devesi dare inoltre sei litri di 

latte alla settimana. 
La tigre si contenta di otto chilo- 

grammi di cibo ; la pantera di cinque; 

l'orso nero è meno esigente ancora e 

preferisce sopratutto agli altri cibi il 
pane. 

L'orso bianco è un raffinato. Egli 

pretende sei libbre di pesci freschi al 
‘ giorno e dell’ olio di fegato di merluz- 
zo; Inoltre bisogna regalargli due docce 

al giorno. 
Un leone costa in media 5000. lire, 

ma ce ne sono. di più preziosi; una 

bella tigre 7000 lire; una pantera 1000 

lire ;.un orso nero 200.0.300. lire; un 

puma (leone d'America) senza criniera 

1500 lire. 

Le falsificazioni. 

Quattro mosche volevano fare cola- 

zione. Una di esse trovò dei confetti 

e si pose ad assaggiarli. Ma i confetti 

erano colorati. con anilina e la povera 

mosca morì tra spasimi atroci. 

La seconda, nel veder ciò, giurò di 

evitare le lecornie e si contentò di 

qnalche briciola di pane. Ma nel pane 
c’era dell’allume, e la sventurata andò 

a raggiungere la compagna. 

La terza volle dissetarsi in un bie- 

chiere di gasosa, ma questa gasosa 

conteneva 1° acido. solforico, e anche 

essa morì. 

L’ ultima, rimasta sola, vedendo che 

non c’era più modo di vivere sopra 

la terra, dove tutto è falsificato, de-' 
cise di suicidarsi, 

Sopra un tavolo eravi appunto una 

carta avvelenata, con questa iscrizione: 
Carta moschicida. Ma, cosa strana ! più 
ne mangiava, più si sentiva meglio. 

Anche questa carta era falsificata... 

e non uccideva affatto le mosche. 

NotereMe aMegro 

AU esame di botanica. 

— Come distinguerete un pero da 

una zucca? 

— Dai loro frutti. 

— Bene e quando non ne fanno? 

— Allora... aspetto che ne facciano. 

sig | 

Un professore tedesco, invece di 

mettersi una carta senapata sul petto 

se la mise sulla testa pelata. Poi uscì 

— era una giornata freddissima d’in- 

verno — ma tornò per prendere l’om- 

brellino, perchè, diceva, il calore del 

sole era insopportabile. 

— Papà, leggo qui nel giornale che 

è morto un altro ottogenario Che cosa 

sono questi ottogenari? 

— A dirti la verità, non lo so molto 

bene neppur io, ma deve essere gente 

molto malaticcia, perche non si sente 

mai parlare di loro che quando muo- 

iono. 

Il medico in casa 

Screpolature alle mani. 

Pr. Mentolo. grammi 1 
Lia EA o, 1.50 
Olio d’ oliva. . . » p) 

Mescolate e aggiungete: 

TLanolina 4 7, » 45 

Mescolate per ungere due volte al 

giorno le screpolature. 

Cura delle vesciche ai piedi. — La 

seguente formola è'molto usata nell’e- 

sercito tedesco perla cura delle vescì- 

che .ai piedi prodotte. dalle. marcie 

troppo lunghe: ; 

Sapone verde... . parti 50 

AGGUA eo sn RO 

Naspllimag o Puri Ro 
Ossido-di zinco, +...» 6 

Profuma con essenza di lavanda. 
Questo linimento è anche usato per 

le. escoriazioni a cui vanno soggetti 

quelli che montano a cavallo e pel su- 

dore ai piedi. 

Ricettario Domestico. 

Tutti credono di saper fare una buona 
tazza di caffè, ma in pratica non tutti 
la sanno fare, perchè non osservano le 

seguenti regole: 
1° Il caffè non deve torrefarsi pre- 

ventivamente al consumo in una quan- 

tità troppo grande, perchè il principio 

oleoso si ‘altera all'aria; il che ne vizia 
il gusto, 

2.° La dose. conveniente per una 

tazza ordinaria di un decilitro di capa- 

cità, è di 25 grammi. La properzione 

dell’ acqua per una sola tazza è circa 

di un decilitro e mezzo, comprendendo 

quella che resta assorbita dalla polvere. 
Per più tazze questa dose può essere 

un poco minore. 
3.° La temperatura dell’ acqua con 

cui si fa l’infusione deve essere un 

poco inferiore a quella dell’ebollizione. 

Semente di trifoglio e di erba 
medica. — L’ Agenzia Agraria Friu- 

lana di Udine, via della Posta 16, ha 

aperta la sottascrizione per le sementi 

di trifoglio e di erba medica. 

Avviso agli agricoltori. 

Notizie d' Agricoltura. — 

Caseificio. 
Il metodo comunemente seguito da 

noi per ottenere lo affioramento della 
panna, consiste nel lasciare il latte 
in riposo. all’ordinaria temperatura. 
In molte latterie sociali della Lom- 

bardia l affioramento della panna si 
ottiene col metodo di Schwartz, por- 
tando cioè il lattea bassa tempera- 
tura. Con questo processo, già in uso 

nella Germania, nella. Danimarca ed 

in molte località della Svizzera, si 
ottiene burro dolee, sodo, conservabile 
ma poco aromatico. 

Assai notevole è la produzione del 
burro nelle .provincie settentrionali. 
Il maggior contingente è dato dalla 
Lombardia, che -ne fa un largo com- 

mercio di esportazione. ‘Le latterie 
sociali di questa regione, forniscono 
burro di qualità eccellente: ivi giù 
cominciano a generalizzarsi gli span- 
natoi meccanici, e, certamente, non 
sarà lontana 1’ epoca in cui la fabbri- 
cazione di questo prodotto segnerà 

la perfezione. 
Anche nell Italia meridionale, se- 

gnatamente nella penisola sorrentina, 

si produce burro di ottima qualità, 
aromatico, grasso, conservabile. È un 
prodotto però di cui non si fa com- 
mercio di esportazione; tuttavia. è 

molto diffuso e stimato in quelle pro- 
vincie; si pone in commercio racchiu- 
so in palloncini fatti con pasta di 
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caciocavallo, ovvero sotto forma. di 
pani, di dischi. Assai ricercato, sia 
per l'aroma, sia per grado di con- 
servabilità è quello racchiuso negl’in- 
volucri testè menzionati. 

Non di rado, vien messo in ven- 
dita sulle nostre piazze burro sofisti- 
cato con il così detto burro artifi- 
ciale 0 margarina. 

La margarina, il cui processo di 
fabbricazione fu proposto fin dal 1870 
dlal Mège-Mourier, si prepara con 
grasso di bue. La sua composizione 
chimica, è molto; analoga a quella» di 
un burro di qualità scadente. 

Dacchè la fabbricazione della m2ar- 
garina ha assunto tutti i caratteri 
di una vera industria, la frode si è 
maggiormente estesa. Talvolta in com- 

mercio si dà margarina per. burro 
naturale; bene spesso si. dà burro 
misto ad una rilevante dose di mar- 
garina.-Ed ‘in quest’ ultimo caso, se 
non si ricorre ad accurati processi 
chimici, assai difficilmente si riesce 
ad iscoprire la sofisticazione; impe- 
rocehè dai soli caratteri organolettici 
e dagli assaggi preliminari, non si 
giunge ad avere che solamente qual- 
che indizio sulla presenza della 7207- 
garina. Alle autorità municipali dun- 

que, spetta specialmente il còmpito 
di vigilare i commercianti di cotali 
prodotti e di garantire i consumatori, 
acciò non cadano vittima di una vol- 
gare frode. 

(Continua). 

Le scorie Thomas. 

Le scorie costituiscono un. eccel- 
lente ingrasso fosfatico, quando sia 

usato in dosi alquanto abbondanti; 
noi non possiamo ‘accontentarci del 
quintale per campo, come si fa spesso 
coi superfosfati, ma dobbiamo racco - 
mandare di mantenere come norma 
i due quintali per campo friulano. 
Non si dimentichi poi che le scorie 
contengono oltre il 40 per cento di 

calce viva, calce che può esercitare 
nei casì speciali azione più o meno 
grande, benefica sempre. 

Abbiamo sempre considerato le 
scorie come concime di fondo, e come 
tale raccomandiamo di applicarle pre- 

sto, piuttosto che tardi, un po’ pro- 
fonde, piuttosto che troppo «superfi- 
ciali. 

Non è a eredersi che le scorie ap- 
plicate a primavera, anzichè all’ au- 
tunno, in copertura invece che alla 
semina, vadano disperse inutilmente 
o manchino al loro scopo, no; affer- 

miamo soltanto che 1’ effetto riesce 
ritardato, e siccome quando si anti- 

cipano spese si desidera averne presto 
il rimborso, così non tralascieremo 
dal. raccomandare. di applicare. le 
scorie in epoca anticipata che ritar- 
data. Dal momento che non v'è pe. 
ricolo di perdita per diiavamento, 
sarebbe errore l'applicazione tardiva 
di questo ingrasso. 

Per vini da taglio, indispen- 
sabili massime per il taglio del vino 
nostrano ed americano, in quest'anno 
tanto deboli, rivolgersi all’ Agenzia 
Agraria Friulana, in Udine, via 
della Posta N. 16. 

Corriere Commerciale 
Sulla nostra piazza. 

Grani. 
Continuano i buoni ‘mercati e vi è 

discreta conclusine di.affari, con pic- 
colo aumento di prezzo nel granoturco 

Il resto dei generi rimane invariato. 
Frumento: da L.17,50 a lire 18— 

all’ettolitro. 
Granoturco da L. 9.40, a 10.50 I'ett. 
Cinquantino da L. 9,20 a 9,50 l’ett. 
Sorgorosso da L. 6.— a 6.50 l’ettol. 
Segala: a L. 14,15 all’ettol. 
Avena a L. 18.75 al quintale. 

Castagne da lire 7,— a 10, il quint. 
Marroni da lire 12 a 14 il quintale. 
Fagiuoli da L. 19 a 26 il quintale. 

Generi diversi. 

Uova (alla dozzina) da lire 0.96 a 
lire 1.00. 

Pomi di terra da cent. 6 a 6.50. 

Burro da lire 2,00 a L. 2,30 il kg. 
“Lardo vecchio salato da lire 1,80 a 

lire 2.10 il kg. 

Lardo fresco da lire 1,40 a 1.75 il kg. 

Capponi da lire 1.00 a 1.15. 
Galline a lire 1.—-, 1.10. 

Polli da lire 0.95 a 1.15 il kg. 

Polli d'India maschi a lire 0.85, 1.00; 

Polli d'India femmine a L. 1.—;1.15. 

‘ Anitre da, lire 0.90 & 1.00 il chilogr. 
Oche vive da lire 0.85, a 1.10il kg. 

Oche morte da lire 1.— a 1.15.il kg. 

Legna spaccata da L.2,00a I. 2,10 
il quintale. 

Legna in stanga da L. 1,60 a L. 1;70. 
Carbone Ia qualità da L. 6,70. a 

lire 7.00 il quintale. 
Carbone ILa qualità da lire 6,00 a 

6,40 il quintale. 

Sulle altre piazze. 

Grani. 

Frumento con affari limitati, in qual- 
che piazza se ne notano i prezzi per 
modo di pratica; il granoturco ad ab- 
basganza buone condizioni per le par- 
tite di molto colore, sostenute e scarse 
sui. mercati le scelte. qualità di risi, 
mentre le qualità secondarie sono tra- 
scurate, Non tanto. attiva la ricerca 
nella segala e nell’avena, la quale però 
ha un prezzo buono e sostenuto, 

Frumento. — A S. Vito:al Taglia: 
mente. a 22,50 il quintale. a Padovaa 
23,50, a Rovigo da 23,50 a 24, a Le- 
gnago da 23,75 a 24, a Vicenza a 23,50, 
a Bologna 24,50, a Verona da 22,25 a 
24, a Torino (venuto da altrove) da 24 
a 24,50, a Milano da 24 a 25 il quin- 
tale. 

Granoturco. — A S. Vito al Taglia- 
mento a 1085 l’ ettol., a Legnago da 
13,65 a 1475 il quintale, a Bologna da 
14 a 1475, a Torino da 13,50 a 16, a 
Rovigo da 12,50 a 13, a Milano da 13 
a 14 il quintale. 

Eiso. — A, Novara al sacco di 120 
litri, il nostrano Camolino da 33;25 0 
25, il fino da 31,25 a 33, il mercantile 
da 28 a 30, il giapponese a 26. A Bo- 
logna il risone cinese di I.? qualità da 
25 a 250, lo stesso di II.® qualità da 
24, a 24,50, il riso glacò da 47 a 48 
quelle di corpo cinese da 27 a 98 il 
il giapponese fino da 39 a 40. 

Bestiame. 
A Sacile vi fu nn mercatone peri 

buoi di lavoro, che hano avuto rile- 
vante aumento. di prezzo. 

Come pure le vacche furono ben 
richieste e la carne pagata da L. 105 
a L. 118 al buintale peso netto. I suini 

grassi pochi finora al mercato con prez- 
zi calmissimi, ; 

A Bologna i buoi da macello netti 

da tara d’uso si vendono da 95 a 105 
il, quintale, .a. Milano da 80 a 128. a 
Bologna i maiali da macello (peso netto 
con. leva di tara 8 0l0) si vendono da 
lite 100 a'L. 105 per quintale, a Mi- . 
lano da 105 a 110. 

II racolto del granotnrco in Italia: 
Dalle notizie giunte al Ministero 

d’ agricoltura risulta che la produzione 
del granoturen in Italia in Italia in 

questanno è calcolata a circa ettolitri 
31 milioni duecento mila, è cioè di 
circa tre milioni di ettolitri in più del 
1898, z di circa 5 milioni e 500 mila 
ettolitri in più della raccolta media. 

Rubrica abbonamenti. 
Nella presente rubrica sono registrate 

le iniziali, il paese e 1’ importo spedito 
pel 1900 da coloro che devono roncor- . 
rere ai premi. 

Ogni abbonato porta un numero pro- 
gressivo, quel numero sarà messo al 
sorteggio dei premi, i 

Coloro che hanno fatto il versamento 
e dopo 15 giorni non vedono 8a com- 
parire le proprie iniziali col numero 
progressivo, sono tenuti a reclamare 
all’ Amministrazione, 

83 C. Lue. Montenars L. 1,60 — 84 
E. D’ar. (premio. 1’ Aurora) L. 2,80. — 
85 A. Cap. Dogna L. 1,60. — 86 F. 
Gomb. S. Maria Sclaunicco L. 1;60 — 
87 D. S. Gomb. S. M. Sclaunicco L. 1,60 
— 88A. Ang. Cesclans L. 1,60 — S9 
G. Col. Segnacco L. 4,90 — D, D. Luc. 
(copie 5) dal N° 90 al 94 — 95 A. 
Cao. Rivalpo L.,1,60 — 96 C. Cog. 
5. Osvaldo L. 1,60 — 97 D. F. Fan. 
Meretto L. 1,60 — D. C. Sim. Flambro 
(copie 6) dal N. 98 al 103 — 104 D. 
Chial. Castions L. 4,90 — 105 G. Di 
Min. Castions — 106 D. G. Ven. S. 
Marizza (copie 5 Aurora) dal N. 107 
al 111 L. 7,25 — 112 G.D’Ag. Bressa 
L. 4,90 — 113 A. Bert. Rivignano lire 
4,90 — 114 D. G. Nic, L. 4,90— 115 
D. P. Luc. Ribis, 4,90 — V. Pit. Mog- 
gio (copie 3) dal N. 116 al 118 L. 14.70 
— D. G. Cr. Prossenicco (copie 8) dal 

N.:'119 al 128 _L7102""129" D. Sab. 
Nogaredo di Corno L. 490. 

— Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Se è vero che il Giornaletto ti di- 
verte, perchè non farlo conoscere a 
tanti dei tuoi amici, per procurare 
anche a loro un simile divertimento? 

Mercati della ventura settimana. 

8. Damaso Pp. | Tolmino, Vittorie. 

Giorni Di animali Di merci derrate . I 

i Tarcento, Tolmezzo, Maniago, 
LUNEDI 11 Tolmezzo, Palmanova, Osoppo, | Palmanova, Valvasone, Buia, 

Azzano X, Gorizia, Ajello, Ri- 
vignano, Vittorio, Portobuffole. 

I MARTEDI 12 
8. Giov. della Croce one, Gradisca. 

w Fagagna, Pasian di Porde- Udine, Codroipo, Motta. di 
Livenza, Gradisca. 

| MERCOLEDI 13 
8. Lucia v. m. Cadore. 

Arta, Oderzo, Casarsa, Mor- 
tegliano, Venzone, S. Pietro di 

Latisana, Palmanova, Tar- 
cento, San Daniele, Cormons, 
Oderzo, Arta, Mortegliano: 

| GIOVEDI 14 
8. Sairidione y. «Ri 

Gorizia. 
Sacile, Flaibano, Longarone, 

- Udine, Cividale, Sacile, Ri- 
vignano, Cervignano, Gorizia, 
Travesio, Longarone., 

Tarcento, Palmanova, S. Vi- 

| 

o 8, Eusebio V. Belluno. 

VENERDIj15 S. Vito al Tagliamento, Co- | to al Tagliamento, Bertiolo, s° Massimo negliano. Cormons, Conegliano. 

SABATO 16 Udine, Cividale, S. Daniele, 
* Pordenone, Motta di Livenza, Pordenone, Gorizia, Gradisca, 

Motta di Livenza, Belluno. 

| DOMENICA 17 
| 8. Bibiana v. dente a scirocco, 

Tempo: probabile in settimana: Instabile con freddo ten- 

AGENZIA AGRARIA PRIULANA. 
UDINE - Via della Posta 16 - UDINE ; 

te 
Superfosfato minerale di titolo garantito 12714 6 18120. — Superfosfato 

minerale tipo inglese, di titolo 13115. — Seorie Thomas — FOR- 
MULA SOLARI — Concimi completi per cereali, prati, risaie, 
viti, orti, ecc. — Fosfato d’ossa — Nitrato di Soda — Solfato 
ammonico — Solfato di calce (ges50) — Solfato e cloruro 
di potassa — Solfato di rame delle migliori qualità, — Zolfo 
di Romagna doppio raffinato, cou o senza rame. Filo di ferro 
zincato — Semi da prato — Panelli. 

—®- MACCHINE ED ATTREZZI. AGRICOLI dB 

GRANOTURCO — CRUSCHE — QLII— RISO — VINI — ACETI, ecc. 
SEME BACHI delle migliori Case italiane e straniere ga- 

rentito a sistema esclusivamente cellulare ed ‘immune da infezione: 

Domandare listino dei prezzi della suddetta Agenzia anche con. semplice 
biglietto da visita. 

Vini da taglio per rinforzare il nostrano e l'americano. 
Per telegrammi: LOSCHI FRANZIL - Udine. 

Udine 1899 — Tip. deì Patronato 


